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 A YAOBANG Nuovi scontri dopo gli onori al leader  «riabilitato » 
a domàntgli studènti bloccheranno le università 

Sfida nel nome di u 
A Xian 130 poliziott i ferit i 

g Yaobang ha , nel o o sa-
luto, due anni dopo l'allontanamento o 
di segretario del , i da e . Al 
leWline della e a dedicata al 

, una a a cui molti studenti), a Xian, 
ha assalito la sede del o : 130 poli-
ziotti o e abitazioni in fiamme. a domani 
te à di o scendono in . 

DALL A NOSTflA CORRISPONDENTE 

. Toma a salire 
la tensione nel Paese, dopo 
le dimostrazioni degli stu-
denti del .giorni scorsi. A 
Xian una fòlla, composta in 
gran parte da giovani, subito 
dopo aver  seguito alla radio 
le solenni esequie di , ha 
assalito  palazzo del gover-
no provinciale e ha tentato 
di appiccare  fuoco all'edl 
llcio e ad un altra ventina di 
abitazioni. i e -

_ demi si sono susseguili per 
'  qualche tempo e ben 130 

poliziott i tono rimasti feriti . 
Tra l'altr o i dimostranti han-
no preso a sassate un auto-

bus di turist i stranieri, hanno 
dato alle fiamme una decina 
di veicoli. o persone 
sono state arrestate. Sono 
notizie che testimoniano l'e-
stendersi della protesta nel 
nome di , simbolo di una 
profonda riform a politica. 
Gli studenti, nei giorni scorsi, 
avevano gridato nelle piazze 
la loro voglia di liberta. a 
domani scendono in sciope-
ro le università di Pechino. l 
governo ha mantenuto fino 
ad ora un atteggiamento 
prudente che tuttavia non 
dà risposte al malessere dei 
giovani 

A MOINA 11 Uno studente innalzi l i scritta «Libertà» durante I funami del leader dnasa 

Condannati i boss maliosi 
Tumult i in aula ad Agrigento 

i 
al giudice 

o 
a conclusione del o alla cosca 

mafiosa di o Empedocle. l e della -
te d'assise di , o , ha letto 
la sentenza che condanna i boss mafiosi e imputati 
e i hanno inscenato una a contesta-
zione. «Sica non ti ha voluto e Vassalli ti ha sconfes-
sato», hanno o a . i son dovuti 

e pe e la calma. 

O

O È finit o in un 
putiferi o 11 processo di Agn-
gento presieduto da Gianfran-
co . l giudice che aveva 
rinunciato a collaborare con 
Sica, per  minacce mafiose 
che non risulterebbero confer-
mate, ha tetto poco dopo le 
17, dopo due giorni di camera 
di consiglio, la sentenza a ca-
rico della cosca di Fono Em-
pedocle. Una sentenza che 
accoglie sostanzialmente le n-
chieste del pm o Saleva 
e infligge un ergastolo e vane 
pene detentive 

Subito dopo la lettura del 
verdetto gli imputati e i loro 
parenti presenti nell'aula spe-

ciale della Corte di Agrigento 
si sono scatenati contro -
gio Uno dei condannati gli ha 
gndato «Ti sei vendicato con 
la sentenza, lo avevi già ' 
preannunciato; Sica non ti ha 
voluto e Vassalli ti ha sconfes-
sato- Un altro gli ha urlato: 
«Ti sei voluto rifar e una vergi-
nità con questa sentenza».
carabinieri sono intervenuti 
per  placare i tumulti , che so-
no proseguiti per  altri minuti 
fuon dall'aula. , protetto 
da una decina di carabinieri, 
è uscito da una porta laterale 
dell'aula e si e allontanato su 
un'auto blindata. l magistrato 
non ha voluto rilasciare alcu-
na dichiarazione. 
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y 
(1-1), un lampo 
di Baggio e poi 
il solito buio 

a nazionale di Vicini ha pareggiato ) con l'Uruguay 
nell'incontr o amichevole disputato ieri sera a Verona, l gol 
di Baggio (nella foto) £ servito a salvare perlomeno la fàc-
cia ma la squadra azzurra, nonostante gli ultimi ritocchi ha 
fatto vedere vecchi vizi più che nuove virtù . l tutto con-
vincente, invece, la prova dell'Uruguay che alla tradizionale 
sapienza di palleggio abbina un moderno pressing. 

A RAPIN A 1 1 

MangiagaHi , 
altr i 12 abort i 
terapeutic i 
sott o inchiest a 

Altr i 12 casi di aborto tera-
peutico praticati a , 
alla clinica
sono finit i sotto . 

a magistratura ha ordinalo
il sequestro delle ; 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ cartelle cllniche ed aprir * 
™ " ^ ^ ^ 1 ^ ^ " ' " " " ^ ™ un nuovo procedimento » 
carico di medici, psicologi e genetisti coinvolti. e danne 
che hanno subito le interruzioni di gravidanza saranno 
chiamate a testimoniare. o già «annunciatoti dal 
ministro alla Sanità i Cattin, dopo l'ispezione del suol 
007. A PAGINA 9 

Metà aerei 
per i l «ponte » 
Soppress i (vol i 
da e per i l Sud 

Per il 'ponte- voli quasi a 
mela. Cancellati quasi tutt i i 
collegamenti da e per  il 
Sud, per  il resto la situazio-
ne dovrebbe restare a livelli 
normali, ad eccezione di 
una ventina di voli al massi-
mo che l'Alitali » potrebbe 

sopprimere. E la conseguenza degli scioperi confermali per 
domani, il 25 ed il 26 aprile dall'Appi , la seconda associa-
zione dei piloti . , associazione maggioritaria della 
categoria, ha invece rinviat o a maggio le agitazioni. 

A A t i 

Demani con l'Unite 

mmmm 
Comizio con Anguit a (Pce) per  l'unit à delle forze di progresso 

Occhetto paria a Barcellona: 
un'Europa sociale e di sinistra 
Occhetto è a Barcellona dove ha già incontrato 
esponenti comunisti, socialisti e sindacali e pronun-
ciato un discorso sull'impegno alla costruzione di 
un'eurosinistra che sia capace di edificare un'Europa 
dei popoli e dei diritt i contrapposta a quella dei 
mercanti a o sarà a sinistra o non sarà 
un'autentica realtà democratica sovranazionale», Pur-
tropp o il Psi è prigionier o di vecchi schemi 

DAL NOSTRO INVIATO 

fAMUI O DONDOLINO ~~~ 

m A i sera al 
Palasport, assiepato dì comu-
nisti catalani, Occhetto ha 
parlalo assieme al segretario 
del Pce Julio Anguita per  ri-
chiamare  fondamenti del 
nuovo corso del Pei in rap-
porto olla costruzione euro-
pea. Nella prossima competi-
zione elettorale si confronte-
ranno due diverse e del-
l'Europa: da una parte i fau-
tori del ncoliberismo alla 
Tnatcher  e del darwinismo 
sociale, dall'altr a coloro che, 
come noi, puntano a una so-
cietà per  l'individuo , ad una 
nuova politica di riformism o 

forte. e ecolo-
gica dell'economia, radica-
mento di un rinnovato Stato 
sociale, regàlajiones delle 
nuove tecnologie, dèmocra-* 
lizzazlonè proTohda della po-
litica, delle istituzioni, dei po-
teri, dei rapporti sociali. Su 
queste basi combattere la 
grande battaglia per  l'occu-
pazione. per  l'equità, il reddi-
to sociale garantito e contro 
l'emarginazione, per  un go-
vernò democratico delle in-
novazioni. 

a della democrazia 
sociale - ha aggiunto - dovrà 
anche essere attore attivo nei 

rapport i intemazionali, a par-
tir e dalla interdipendenza e 
per  peiseguire disarmo, eoo-
perazlone, pace. l dialogo, 
nuovi rapport i più costruttivi 
tra i diversi sistemi, e innanzi 
lutt o tra Est ed Ovest, sono 
una necessità priontana se si 
vuole governare il nuovo 
mondo dell'interdipendenza. 

a lotta dei lavoratori si 
sposta a livello europe»: sarà 
necessaria una unilicàzibri e 
delle lotte in dimensione 
continentale, sarà necessario 
un nuovo coordinamento eu-
ropeo del movimento ope-
ralo per  facilitar e la -
sizione sociale delle forze di 
progresso. n termini politici 
occorre puntare alla costru-
zione di una nuova eurosini-
stra: una novità che conduca 
oltr e gli schieramenti separati 
delle e comuniste e delle 
forze, socialiste; una novità 
che' è emersa anche- nel re-

tenle incontro col partit o so-
cialista francese. a sinistra 
europea 4 chiamata a nnno-
varsi profondamente, a supe-
rare vecchi schemi e nomen-
clature del passato, a com-
piere coraggiose innovazioni 
programmatiche. Questo lo 
dicono ormai  maggion par-
titi - della sinistra  europea. 
Non lo dice ancora, e questo 
ci dispiace, il Psi, un partit o 
che ha giocato un noto inno-
vativo nella politica italiana 
negli anni 80 ma che oggi ap-
pare prigioniero di schemi 
che ormai appartengono al 
passalo e delia volontà di la-
vorare più per  là sin egemo-
nia netlaiSihistra che non per 
l'egemonia della sinistrarne) 
.paese;; una volontà che pro-
duce . divisione invece che 
unita, una volontà che speria-
mo .cambi « c he comunque 
non ci fa deflettere dalla no> 
stra lotta per o di tut-
te le lòrze riformatrici . 

A PAOINA 3 

All'ospedale «San Pietro» di a arrestato un infermier e 
Aveva «spillato» le orecchie di un paziente che si lamentava per  il vitt o 

ospedale 
a violenza è esplosa improvvisa. Stanco delle conti-

nue lamentele ria trascinato l'anziano malato nella 
stiletta delle medicazioni e gli ha bucato le orecchie 
con una spinatrice. Poi ha cercato di ferirl o ai testi-
coli. È successo in un grande ospedale romano, il 

a San Pietro». e delle sevizie, un infermie-
re, è stato arrestato dopo una denuncia della dire-
zione sanitaria. 

O A 

Enzo i 

. Su| lobo dell'orec-
chio sinistro sono rimasli i se-
ghi della spinatrice. e cro-
sticine che stanno per  cadere. 

, il malato, non ricorda più 
niente. Era stato ricoverato sei 
mesi fa. in stato di denutrizio-
ne avanzata. Si chiama Enzo 

, ha 84 anni. -
miere che lo ha seviziato si 
chiama o Bruno, 30 an-
ni. È stato arrestato con l'ac-
cusa di sevizie, lesioni e mal-
trattamenti . 

a cartella clinica dell'an-
ziano ricoverato paria di car-
diopatia e demenza senile. 

e con riguardo», c'è 
scritto su un foglio ai piedi del 
letto. Enzo i non riesce 
nemmeno a parlare. Biascica 
parole inarticolate, incom-
prensibili. Non ha nessuno 
che. sì prenda cura di lui, sol-
tanto un'assistente sociale che 
lo assiste tutti i giorni, special-
mente all'ora dei pasti. 

E propri o dall'assistente so-
ciale è partit a la denuncia. Si 
è accorta delle ferite alle orec-
chie e ha cercato di capire 
che cosa le avesse provocate. 
Enzo i si è spiegato con 
molta difficoltà, ma alla fine si 

è fatto capire, Un infermiere 
lo aveva portato nella sala 
delle medicazioni. Una mano 
sulla bocca per  non tarlo urla-
re e poi con una spinatrice gli 
aveva' bucato tutte è due le 
orécchie. Sembra addirittur a 
che abbia cercato di ferirl o 
anche ai testicoli. e 
intema, condotta dalla dire-
zione sanitaria dell'ospedale, 
ha confermato i sospetti del-
l'assistente sociale. Si era trat-
tato di una punizione. Avve-
nuta alla presenza di un colle-
ga, Angelo , 49 anni, 
che è stato denunciato a pie-
de libero per  favoreggiamen-
to. Avrebbe dovuto èssere un 
avvertimento. e era 
stufo delle continue lamentele 
dell'anziano ricoverato, che si 
lagnava continuamente del 
servizio e del vitto. o 
Bruno, inoltre, aveva i nervi 
scossi. a moglie , -
fermiera al reparto «maternità» 
dello stesso ospedale, era ri-
coverata da un mese per  deli-
cati problemi ginecologici. 

e «Villa San Pie-

tro» e un grande comptano 
sulla via Cassia, i periferia 
di . l (atto e succea» «
repatto "San Camillo». Cln-
quahtaclnque degenti gravi e 
tre soli infermieri per  rumo. a 
direzione sanitaria e chiusi, 
riaprir à lunedi manina, ma 
l'ordin e è categorico: «Abbia-
mo avuto disposizioni di non 
parlare con nessuno», E la 
consegna è rigidissima. Nes-
suno sa niente, nessuno ha vi-
sto niente. 

e « stato arresta-
to la notte fra il 19 e il 20 apri-
le. Era in casa e si stata prepa-
rando per  andare al lavoro. 

a lare il turno di notte-
Prima era stato in ferie per  un 
breve periodo. Un provvedi-
mento cautelativo n alma 
dei risultati  delle i del-
la polizia. a denuncia al 
commissariato è stata (atta 
dallo stesso direttor e sanitario 
dell'ospedale, Clamilo Pieri, 
con la testimonianza dell'assi-
stente sociale che ha scoperto 
le sevizie. 

È morto Baduel 
l a sinistra perde 
una grande firma 

CH1ARANTE, FOA, MISERENDINO, RIPERT A t»AO. 4 

, , o 
i Poiché seguiamo con so-

lidale simpatia i mutamenti in 
corso nel socialismo reale, ab-
biamo accollo con interesse e 
sollievo le ultime/notizie pro-
venienti da via del Corso. A 
leggere i giornali (che esage-
rano sempre) pare che gli ir-
requieti tarli del dubbio e del 
dissenso stiano minando dal* 
l'intern o il monolito craxiano. 

Via del Corso ci appare co-
me una piccola piazza Tian 
An : l'altr o giorno, addirit -
tura, i membri della direzione 
vi si sono trattenuti per  oltre 
cinque ore, sfidando l'accusa 
di adunata sediziosa: la poli-
zìa non è intervenuta solo per* 
che Ugo Palmiro , che 
voleva avvertire il «113», nella 
fretta aveva afferrato il citofo-
no intemo e riusciva a comu-
nicare solo con il propri o uffi-
cio; nel quale, con .grande di-
sappunto di , non rispon-
deva nessuno. 

Era dai tempi dei funerali di 
Nennì che una riunione dello 
stato maggiore socialista non 
superava ì cinque minuti, giu-
sto il tempo necessario per 
entrare, sedersi, complimen-
tarsi con Craxi e tornarsene a 

A 

casa. Questa volta, invece, pa-
re che qualcuno abbia addirit -
tura osato contraddire il se-
gretario; e si vocifera che l'a-
nima di questa' folgorante pe-
restrojka sia la mitica «sinistra 
lombardiaria?, della quale i 
nostri nonni, davanti al cami-
netto crepitante, ancora ci 
raccontano le gesta, come si 
usa per  i bersaglieri in Crimea 
e gli alpini del '15-18. 

a sinistra lombardiana go-
de da sempre di un prestigio e 
di un rispetto inversamente 
proporzionali al peso politico, 
che è più o meno pari a quel-
lo dei nostalgici degli Asbur-
go: pure, sapendo che «si so-
no mossi i iombardiani», non 
abbiamo saputo trattenere un 
moto dì emozione, anche se 
la loro punta di diamante, in 
questo frangente, pare sia il 
compagno Nerio Nesi, so-
prannominato - sia detto con 
tutto il rispetto e la simpatia 
che gii portiamo - Bancomat. 

Se a queste sorprendenti vi-
cende sì aggiunge che il co-
gnato Pillitter i ha negato a 
Craxi l'espianto a scopo con-

gressuale del «Quarto Stato» di 
Pèllìzza da Volpedo, non si 
può, che concludere efie perfi-
no nel Psi l'atmosfera coreana 
si sta lentamente diradando, 
tanto che al prossimo con-
gresso, insieme alle opere di 
Craxi (meno numerose ma 
non meno minacciose di 
quelle di m  Sung) saran-
no esposti anche i romanzi di 
Ghìrelli e le ricette di Sandra 

. 
Certo che dev'essere emo-

zionante vivere dall'intern o 
questa ventata di libertà. n 
crisi per  colpa di Pillitter i là 
«polìtica dei quadri* , frustrate 
dal caso Palermo le esibizioni 
di culturismo, bruciati dallo 
sciopero generale i ticket del 
ragionìer  Amalo, sprecato il 
residuo credito libertari o in 
omaggio a una campagna sul-
la droga che piace soprattutto 
alla magioranza silenziosa, il 
carisma di Bettino è scosso 
dal vento salutare del dubbio. 

Noi sappiamo che Craxi, in-
generosamente, viene chia-
mato dalla irrispettosa truppa 
dei cronisti politici «Bokassa». 

e è ingenerosa e, a 
questo punto, obsoleta. Un 
Craxi dubbioso, o nervoso, o 
incerto, o indeciso, ci induce 
(per  la prima volta da quando 
siamo nati) non dico alla sim-
patia, non esageriamo, ma 
per  lo meno ad una compren-
sione umana quasi soffusa di 
tenerezza. Anni e anni di uria 
e manrovesci ce lo hanno in-
giustamente descritto come 
un prepotente. l Bettino di 
questi giorni, invece, ci riport a 
alla celebre battuta di Chartie 
Brown: «Oggi ho preso ben sei 
decisioni, ed erano tutte sba-
gliate-. 

Convìnti come siamo che la 
sinistra abbia, se non una ca-
sa, per  lo meno un destino 
comune, siamo contenti dì sa-
pere che anche il e 
può sbagliare. Questo ci farà 
sentire - noi che siamo insicu-
ri di natura - meno in sogge-
zione quando avremo l'im-
pressione di non essere d'ac-
cordo con lui. Ed è una pre-
messa indispensabile per  farci 
ammettere, se mai dovesse 
accadere, che ogni tanto può 
avere addirittur a ragione. Vec-
chio, caro Charlie Brown. 

Bassolino sulla polemica con la Cgil 

l Pei ai camalli: 
«Tocca a voi trattare» 
Allarm e per  il porto di Genova. Questa vertenza ri -
schia un epilogo drammatico, la chiusura del por-
to. Antonio Bassolino propone una «trattativ a fac-
cia a faccia» tra la Compagnia dei camalli e il Con-
sorzio portuale. Non può essere la Cgil, come ha 
detto Trentin , a rappresentare la Compagnia. Na-
sce anche da qui l'esigenza di una trattativ a diret-
ta e di una soluzione responsabile. 

BRUNO UGOLINI 

. Una trattativ a di-
retta tra la Compagnia dei 
portuali e i dirigenti del Con-
sorzio autonomo del porto di 
Genova. a proposta è conte-
nuta in una intervista ad Anto-
nio Bassolino. È l'unico modo 
(insieme alla sospensione dei 
decreti di Prandini), dice, per 
sbloccare una situazione 
drammatica che rischia di far 
chiudere un porto prestigioso. 
Trentin ha sostenuto, giusta-

mente, che il ruolo della Com-
pagnia e ambiguo perché è 
anche imprenditorial e e non 
può essere rappresentato dal-
la Cgil. a anche la Cgil è sta-
ta ambigua, dice Bassolino, 
ed ora si tratta di uscire positi-
vamente da questa ambiguità. 

e che vi sia - dice 
testualmente Bassolino - un 

tavola di trattativ a diretta con 
la Compagnia dei portuali che 
pud portare anche a possibili 
modifiche, sia pure dentro il 
quadro dell'accordo (atto in 
questi giorni». Bassolino ac-
cenna anche al latto che sono 
stati presentati ricorsi alla ma-
gistratura in merito ai decreti 
di Prandini. Ecco un'altr a ra-
gione per  trovare, con grande 
tenacia, una soluzione politi . 
ca a questa tormentata vicen-
da. Nel frattempo ieri la Com-
pagnia unica non ha voluto 
partecipare all'inconlr o che ri-
guardava propri o il suo futuro 
imprenditorial e e il segretario 
della Federazione del Pei ge-
novese Burlando, n un'altr a 
intervista al nostro giornale, 
analizza gli errori compiuti dai 
portuali in questi anni. 

PAOLO SALETTI APAQINA1 » 



POLITICA INTERNA 

Pri e droga 
e e Pei 

bloccano 
la legge» 

. U lejge iu|la dro-
ga? Sari al centro della prossi-
ma camparla elettorale euro-
pea socialista e, se non sari 
approvata n tratta, li Pil ricor-
rari  i l ralerendum, n modo 
che la questione -prima o poi 
aeri ritorta  dal cittadini.. o 
minaccia Fabio Fabbri, presi-
dente dei senatori socialisti, in 

a sul nurhero di 
*  in edicola da do-

mani, l referendum dovrebbe 
servire ad abrogare, spiega, 

o 80 della legge del 
1975, quello che prevede la 
"modica quantità"». Anche 
Salvo Ando, responsabile giù-

a dello slesso partilo, in-
terviene suir>Avanli!< per  di-
tendere la campagna sociali-
sta: «S va facendo sempre più 
presante - scrive Ando - l'a-
zione propagandistica di 
quanti volendo bloccare la 
legge antidroga in Parlamento 
puntano apertamente a creare 
attraverso (atti di grossolana 
dlalnlormailon e un*  situazio-
ne di confusione, di disorien-
tamento dell'opinione pubbli-
ca'. Si vorrebbe, a An-
do, ripristinar e un «lima liner-
tark* . Anche la e è messa 
sotto accusa dal socialisti, a 
proposito del ritardi  incontrati 
dati» nuova normativa: «Co. 

Sincro i pensare - dice infatti 
ibbr i - che non ci sia la vo-

lontà, a di approvarla. 
a Oc ha un atteggiamenlo 

equivoco, C'è stata una cornu-
nfcailohe.piu 0 meno sotter-
ranea ira Oc e . l lardose!-
santotlismo comunista si spo-
sa con  falso pietismo di 
molti democristiani». 

Napolitano 
n Polonia 

un clima 
più positivo 

. o , 
rapport i a Pel e Poup, clima 
politico in Polonia dopo la 
«volle positiva realizzata nei 
giorni scorsi tra il governo e 
Soltdamosc: «ano i temi dei 
commenti di Olorglo Napolita-
no alla fine della sua visita a 
yarsavia. e comu-
nista ha sottolineato che il 
viaggio si e collocato propri o 
nel solco del nuovi rapporti 

i n Polonia (come il 
Pel ha sempre auspicato), ed 
ha richiamato la necessiti che 

a risponda a questa svol-
ta, sia in termini di rapporti bi-
laterali che o dell'Eu-
ropa. Nel quattro giorni tra-
scorsi n Polonia insieme ad 
Adriano Guerra, del Cespi, 
Napolitano ha incontralo
principal i esponenti del Poup, 
della Chiesa e del sindacato 
SoUdimotc. Nel cono di que-
sti colloqui, ha riferiio-Napoli-
tano all'Ansa, il1 dirigente co-
munista ha registrato, insieme 
alle; preoccupazioni per -
gnite economiche e sociali as-
sai gravi» la volontà di tutte le 
parti in causa di collaborare 

a gestione e all'approfon-
dimento degli accordi e alla 
compendone elettorale di 
giugno con la consapevolezza 
che si tratt i di un'occasione 
che non può essere perduta». 

Europee 
l Pei 

candida 
i 

t a f BOtyQON*. Renzo Imbeni , 
sindac o d i Bologna , sarà can -
didat o dal PCI nell a second a 
circoscrizione -

8ria, Veneto. Friuli-Venezia 
a e Trentino-Alt o Adige) 

per  le elezioni europee del 18 
giugno. o ufficiale è 
stato dato ieri mattina nel cor-
so di una conferenza stampa 
congiunta del segretario regio-
nale e Visani, e della fe-
derazione bolognese. o 
Zani, che hanno chiarito che 

l resterà sindaco del ca-
poluogo . 
 rappresentanti del Pei hanno 

precisato che «non si tratta di 
un candidalo di bandiera, ma 
da eleggere e da tenere come 
sindaco  cui ruolo viene, co-
si, rafforzalo., 

Per  1 pai lamentati emiliano-
romagnoli uscenti (Guido 
Fanti, di Bologna e Natalino 
Gatti, 41 , viene pro-
posta la non «candidatura, 
stilla base del criteri o della ro-
tazione, con 11 toro assenso, 
Per 'Fanti, vicepresidente del 
Parlamento uscente, gli orga-
nismi dirigenti del Pei stanno 
discutendo  modi e le torme 
e» un adeguato utilizzo nel 
partito . 

Achill e Occhetto a Barcellona 
o dei riformatori: 

democratizzazione, equità 
ristrutturazion e ecologica 

l comìzio con il Pce e il Psuc 

a lotta dei lavoratori si sposta 
a livello continentale 
Psi prigioniero di vecchi schemi 

Una sinistra per  l'Europ a 
É fitta di i la visita di Occhetto a : il 

o del , ospite dei comunisti catalani, ha 
avuto colloqui i del o socialista 
catalano e dei sindacati comunista e socialista, ol-

é con il , e i a è o ad una 
manifestazione con il leade del e Anguita. l viag-
gio di Occhetto assume un significato e al-
la luce del dibattito in o nella a spagnola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMIZIO RONMUNO 

J A o sciopero 
generale del 14 dicembre 
scolto, che ha paralizzato la 
Spagna, è slato per  Gonzalez 
un campanello d'allarme, e 
ha avviato una riflessione nel-
la sinistra (e nel Psoe in parti-
colare) sul caratteri e le con-
traddizioni del modello di svi-
luppo seguilo dalla Spagna 
post-franchista a guida sociali-
sta. «Si è aperta una nuova fa-
to sociale e politica', dice Jo-
te Bulla, segretario delle Co-
mislones Obrerat catalane, l 
sindacato comunista. Occorre 
forse partir e da qui per  com-
prendere il significato (e l'e-
co) del viaggio di Achille Oc-
chetto a Barcellona, tappa for-
se minore ma non per  questo 
meno significativa del «viaggio 
simbolico per  l'eurosinistra* 
che ha portato il segretario 

del Pei prima a Bonn e, poi a 
Parigi. 

a «grande: novità- emersa 
anche nel recente incontro 

, dice Occhetto ai 
comunisti catalani assiepati 
nel Palasport di Barcellona, è 

a di'un'eurosinistr a iene 
va olire tradizioni e divisióni 
del passato per  affrontare i 
grandi problemi del nostro 
tempo». Non è ih discussione 
la , diceOcchetto. 
Piuttosto, si tratta di scegliere 
fra una «visione apologetica» 
dei processi di modernizza-
zione, che ha-il sapore: aspro 
del .rampantismo», e una vi-
sione «più critica e più razio-
nale». Passa di qui, sostiene 
Occhetto, là differenza tra 
conservatori e progressisti. a 
passa di qui, verrebbe da ag-
giungere, anche la discussio-
ne che agita (e divìde) la sini-

stra, non solo italiana. 
n un ristorante arredato in 

stile dèco nello splendido fior-
nò eotìco di Barcellona; a po-
chi passi dalia'cattedrale, Oc-
chetto ha celiato venerdì sera 
con n Obiols, un giova-
ne intellettuale che guida  so-
cialisti catalani .(qui all'oppo-
sizione). Obiols,riconosce le-
gittimil a alla critica che l'Ugt, 
il sindacato socialista, rivolge 
a Gonzalez: una politica, 
quella dei governo socialista, 
sostenuti. responsabilmente 
dal sindacato .e i benefici, 
però, sono andati in gran par-
te altrove, favorendo arricchi-
menti  ! improvvisi,, speculazió-
ni, nuove: povertà. Per  Obiols 
la riflessióne in, corso .nella si-
nistra europei è di grande in-
teresse, e-ttjttayi a vi sono 
compatibilit à V. economiche, 
ne| breve periodo, cui la Spa-
gna deve badare. . 

Spostiamoci verso il porto, 
alla fine delle , dove 
ha il suo quartier  generale il 
sindacalo socialista. i matti-
na OcchettóJiafayuto un lun-
gocolloquio con  segretario, 
Justo Pominguez, Per -
guez la .questione centrale' 
che oppone Psoe e Ugt,è or-
mai «il modello economico-
sociale». Gonzalez è venuto 
meno alle proposte e ai pro-

grammi iniziali , cosi che oggi 
si assiste ad una distribuzione 
del reddito protondamente 
squilibrata: E tuttavia, aggiun-
ge , «òggi non c'è 
un'alternativ a reale al governo 
di Gonzalez-, l punto, conclu-
de, è aprir e pel partit o sociali-
sta una riflessione che ne mo-
difichi alcune scelte di fondo. 

Spostiamoci ancora verso 
una .delle tante edicole, enor-
mi.e multicolori , che costella-
no ileentro di Barcellona.. a 
stampa locale ha dato.ampio 
risalto all'arriv o di Occhetto, l 

r  politico europeo oggi 
di moda., come titola in pri-
ma pagina il o di Barcel-
lona-, di area socialista. Per  il 
«Periodico»; Occhetto è venuto 
a «predicare ia bontà dell'eu-
rosinistra., mentre a Van-
guardia», pur  sottolineando il 
valore deir«eurosinistra», si 
sofferma sulle «cautele» di Oc-
chetto neigiudicare le cose di 
Spagna. Non per  diplomati-
smo, ma (e lo si capisce dai 
colloqui di-questi giorni), per-
ché l dibattit o tra i socialisti 
spagnoli richiede attenzione 
piuttosto che giudizi drastici. 
Una conferma viene dall'auto-
revole «Pals», che ieri ha dedi-
cato ad Occhetto un servizio e 
un commento l Pei è uno 
dei componenti chiave della 

sinistra in Europa»), oltre ad 
un articolo dello ; 
nuel n in 
cui si attribuisce al .nuovo Pei» 
il valore di un modello possi-
bile per  la 'riforidaziòri e à 
sinistra europea. Proprio «El 
Pals-, giovedì, aveva dedicato 
al Pei un inserto di otto pagi-
ne, significativamente intitola-
to «El Comunismo liberal», il 
cui filo conduttóre sta forse in 
queste a riflessione 
dei comunisti italiani riguarda 
anche il Psoe: se dimostrerà 
lucidit à sufficiente, questa ri-
flessione potrà permettergli di 
accrescere la propri a influen-
za». , che riporta 
un'ampia sintesi delle conclu-
sioni di Occhetto al  Con-
gresso, si chiude con un ap-
passionato saggio, di l 
Azcarate sulla sinistra euro-
pea. 

Sta dunque qui la chiave 
per  leggère questo viaggio: 
sullo sfondo di un dibattit o 
che percorre là sinistra euro-
pea (e i cui punti forti posso-
no ormai dirsi il Jtì , l'Spd e il 
Ps francese), anche n Spagna 
è avviata una riflessione, che 
coinvolge  socialisti e  comu-
nisti catalani (la punta pio 
avanzata del Pce), i cui esiti 
potranno essere di grande si-
gnificato. Occhetto, al comi-

zio di ieri, ha insìstito sulla ne-
cessità di superare «vecchi 
schemi e nomenclature» per 
inaugurare un «nuovopensie-
ro politico.. Si deve riluggere 
da un europeismo «generico, 
falso, , per  approdare 
invece ad un'Europa dei lavo-
ratori e dei cittadini . Per  l'Eu-
ropa del futuro, dice Occhet-
to, la sinistra deve propórr e 
un «nuovo individualismo so-
ciale»: costruire cioè una so-
cietà «in cui la difesa e lo svi-
luppo della creatività -
duale si alimenti reciproca-
mente con una nuova: tensio-
ne socializzante, con un nuo-
vo spirilo di solidarietà». Se 
questa è la sfida, e se la «ri-
composizione» (e la rifonda-
zione) della sinistra europea 
procede con successo e qui in 
Spagna, dove più forti sono gli 
aspetti . » della 
pratica di governo socialista, 
trova interlocutori attenti e di-
sponibili, stupisce l'atteggia-
mento del Psi. «Un partit o -
dice Occhetto - che ria gioca-
to un ruolo innovativo negli 
anni 80 e che oggi appare pri-
gioniero di schemi che appar-
tengono al passato». E tutta-
via, conclude iljeàder  comu-
nista, non sarà iiPSi a «farci 
deflettere dalla folta per  l'uni : 
là di tulle U forze riformatrici» . 

a al dirìgente della Cgil 

l Turco: o sciopero 
Pha deciso il governo».» 

a è la a di uno o -
te annunciato e deciso dal , dice Ottavia-
no l , all'indomani della scelta delle é 

i sindacali di e i i 
alla mobilitazione e o i ticket. «11 go-

o - dice - abbandoni e e , 
i al o con il sindacato e cambi tapi-

damente e e il . - ., , 

tìsce  dars i al piccol o cabotag -
gio . 

te» . .Che spettacolo 
squallido», esordisce Ottavia-
no l Turco .Non si è mai 
vista tanta iattanza e tanta 
contusione dentro l'esecutivo, 
nei rapporti interni alla mag-

Sioranza, nel confronti del sin-
uato, rispetto al paese inte-

ro». 
Allora , che sciopero genera-
letqeestodel 10 maggio' 

Se non bastassero le motiva-
zione propri e di un sindacato, 
ci sono quelle che danno
governo e  suoi ministri , in 
particolare i Catlln. Sia-
mo al paradosso, noi diclamo 
che sono iniqui , il ministro 
della Sanità cerca di salvarsi la 
coscienza dicendo che sono 

i e intanto  ticket re-
stano. 

Sembra ripeterai la storta 
del decretine lucale. Anche 
agora  governo decise 
d'sntorrtè , per  giunta ri-

o la questione del-
la e del drenag-

gio fiscale, poi dovette trat-
tare e tomaie n i tuoi pasd. 

a non «1 era detto, n quel-
l'occasione, che  rapport i 
con il sindacato sarebbero 
proseguiti correttamente e 
coerentemente? 

. questo fu l'impegno di Ci-
riaco e . Poi, probabil-
mente, l presidente del Consi-
glio si è lasciato impressionare 
dal coro di etiliche che si e le-
vato dal settore conservatore 
sia sul metodo sia sul merito 
di quell'accordo. e aver 
creduto che, per  recuperare 
credibilit à verso quegli am-
bienti, con la vicenda del tic-
ket fosse arrivato  momento 
di rompere con  sindacalo. 
C'è riuscito perfettamente. a 
ha anche commesso un ma-
domate errore. Slamo l'unico 
sindacato al mondo che ha 
espresso pubblicamente la 
propri a disponibilità al vìncolo 
del controllo della spesa pub-
blica. Eppure il governo prete-

qnèT 
Tra governo e sindacalo non 
ci, tona i , pe
cui quando si rompe ci sktot 
scia per  sempre... Se il gover-
no toma indielro„cambia : ra-
pidamente e-radicalménte le 
decisioni che ha assunto, noi 
siamo pronti a tenerne conto. 

Slete disponibili anche per 
tua trattativ a sul ticket) 

Non è proibit o parlare di ticket 
con il sindacato. Ciò che è 
proibit o è parlare di ticket in 
presenza di una distorsione 
iniqua, , illiberal e nella 
contribuzione al sistema sani-
tari o nazionale tra lavoratori 
dipendenti e altri settori socia-
li. l ticket diventa un'aggra-
vante insopportabile per  i la-
voratori dipendenti che paga-
no di più anche con il fisco. 

a jn un quadro di riequili -
brio, un ticket usato come 
strumento dissuasivo di alcuni 
eccessi di consumi del sistema 
sanitario pubblico a me non 
spaventa. Comunque non è 
accettabile il ticket ospedalie-
ro. 

 governo dice che  ticket 
ospedaliero serve per  ac-
cordare le degenze... 

È propri o quésta stravaganza 

Ottaviano l Turco 

nel dire cose assurde che 
sconcerta. Per  giunta, in , 
corigli ospedali che abbiamo, 
non : un malato ma'solo un 
matto deciderebbe distarci 20 
giorni anziché 10 solo per  il 
piacere di starci. Si è costretti 
alle degenze lunghe. Già que-
sto "ticket "  basta e avanza... 

a ima parte lo sciopero ge-
nerale, dall'altr a la contrap-
posizione con  «camalli» del 
riort o di Genova: , 
che attdacato*questo? ' 

È uh sindacato che, quando è 
chiamato a scegliere tra inte-
ressi generali e i parti-
colari, sa scegliere. E anche 
cosi sa difendere j lavoratori. 
Quale Cobas può fare la lotta 
per' la giustizia fiscale, quale 
sindacato autonomo può indi-
re uno sciopero contro i tic-
ket? È questa coerenza che re-
stituisce al sindacalismo con-
federale l'autorevolezza e il 
posto che merita in una socie-
tà democratica.

No dei sindacati 
a nuovi pasticci 
sui ticket sanitari 

.  sindacati ribadi-
scono il loro «no- all'ipotesi di 
soluzioni pasticciate sui ticket 
sanitari. E c'è chi. come Gior-
gio Benvenuto) pensa che sia 
ben difficil e ormai evitare io 
sciopero generale, Tanto più 
che P^lawQ.piig ha. rinviat o 
la , Jemodifi-
che al decreto sui ticket, E la 
questióne non' è rivedere 
qualche punto, ma confron-
tarsi con le proposte alternati-
ve del sindacato o 
problema del governo della 
spesa pubblica. È questa la 
sostanza delle dichiarazioni di 
parte sindacale dopo l'annun-
ciò dell'iniziativa . Esplicito in 
Questo senso é stato il leader 

ella U  Giorgio Benvenuto 
che ha accusato il governo di 
improvvisare «soluzioni inique 
e pasticciate». Sullo stesso to-
no le parole del numero due 
della tisi Eraldo Crea per  il 
quale l'esecutivo, o|tretutto 
sempre più «logorato, paraliz-
zato dalle pròpri e contraddi-
zioni interne», non sembra di-
sposto a «introdurr e i criteri dì 
perequazione da noi proposti 
tra lavoro autonomo e lavoro 
dipendente» per  un «più equo 
finanziamento del servizio sa-
nitario- . i il contributo dei 
lavoratori dipendenti è il 10% 
del costo del lavoro, quello 
degli autonomi è il 5% di un 
reddito non sempre conetta-
mente denunciato e accerta-
to. Anche dal segretario con* 

federale della Cgil Fausto Vi-
gerani (socialista) pollice 
verso sul govèrno, nonostante 
ne faccia parie il Psi: «Sono gli 
inconvenienti di una coalizio-
ne», che tuttavia su questa 
materia sono «eccessivi». Co-
munque l'esecutivo; dice -
(*evani, «è arrivato -
to all'appuntamento» sulla 
spesa pubblica, in particolare 
quella sanitaria, mentre il sin-
dacato non si limit a alla pro-
testa, ma formula proposte al-
ternative su cui tutti sono 
chiamati a misurarsi. a parte 
sua un altro segretario sociali-
sta della Cgil, Giuliano Cazzo-
la, ha criticato il rinvi o delta 
discussione sui ticket da parte 
di e , insistendo sulla 
necessità di attuare la pere-
quazione contributiva. a se-
gnalare anche l'annuncio del-
la confederazione degli auto-
nomi Cisal, pronta a sua volta 
ad uno sciopero generale. 

 tre sindacati dei pensiona-
ti Cgil CislUU hanno mobilita-
to i loro iscritt i per  lo sciopero 
del 10 maggio, anche per  so-
stenere la loro piattaforma 
«soclo-sanitaria-previdenzia-
te".  Per  Silvano i della 
Uil l'iniquit à dei ticket è dimo-
strata anche dalle proposte di 
elevare le soglie di esenzione, 
se si considera che molti pen-
sionati «in dieci giorni hanno 
già pagato a lir e di 
ticket..

"————— ~ a : a situazione della maggioranza è alla paralisi, risponderemo al congresso» 
A i in gioco F «identità» repubblicana. i sull'intesa col Pli e l'ipotesi Panneila 

Un Pri amletico sulla crisi politica 
o La a polemizza con e e , ma so-
o col , pe  la » in cui è ca-

duta l'iniziativa del , e annuncia che il 
o del suo o à «un bilancio» dell'e-
a e . a a i i i di-
o anche della o identità e del o fu-

a l o chiede più » a un -
to «neghittoso» 

O S 

. l segretario del Pri 
a a guarda «con molta 

preoccupazione* ad una si-
tuazione politica «in via di 
progressivo aggravamento e 
che sta determinando una ve-
ra e propri a paralisi». Parlan-
do ieri al consiglio nazionale 
del suo partito, in una riunio-
ne che ha di tatto avviato il di-
battit o congressuale, il leader 
del Prl ha tratteggiato il qua-
dro di una maggioranza e di 
un governo ormai incapaci di 
affrontar e «con l'efficacia do-
vuta»  principal i problemi del 
paese: dal deficit pubblico ai 
servizi che non funzionano, 

alla regolamentazione del set-
tore , alla 
mafia, agli scioperi nei tra-
sporti. a a ha polemizza* 
to indirettamente con e , 
affermando che non si può 
agitare come alibi dell'incapa-
cità di governo la questione 
istituzionale, anche se non ha 
negato l'esigenza di migliora-
re le istituzioni, e ha indirizza-
to non poche battute critiche 
ai socialisti, accusati di intro-
durr e i maggiori elementi di 
instabilità. a parte per  il 
segretario repubblicano -
tesi di un'alternativa è lontana 

- il Psi, ha ricordato, è il pri-
mo a pensarla cosi - e quindi 
il problema rimane quello del-
le condizioni alle quali una 
collaborazione «obbligata» tra 

e e Psi possa diventare pro-
duttiva, e non perpetuarsi co-
me l'estenuante litigi o di due 

i n casa*. 
a cosa propone il Pri. do-

po che nessuno ha preso in 
considerazione l'idea dì un 
«governo dei segretari» del 
pentapartito avanzata con in-
sistenza già un anno fa? a 

a non rifugge dalla tenta-
zione di creare un po' di su-
spence e annuncia che il 37" 
congresso del suo partit o - si 
svolgerà ! al 15 maggio 
- «farà un bilancio» dell'espe-
rienza del governo e a e 
di «questa fase politica», e da-
rà da quella tribuna la «rispo-
sta» necessaria, t una minac-
cia di ritirars i da) governo, di 
aprir e una crisi? Non è dato 
saperlo, anche se ta preoccu-
pazione con cui a a ha 
allontanalo da sé il sospetto 
di volere elezioni anticipate 

farebbe pensare a intenzioni 
non troppo bellicose. 

A i quindi il Pri discu-
terà dei rapporti nella maggio-
ranza e sul futuro possibile 
del pentapartito, ma non tra-
scurerà una analisi sulla pro-
pria identità che sj  annuncia 
non rituale. i c'è stato un 
piccolo test. o non sono 
tutte omogenee le opinioni 
dentro il hi sull'intesa eletto-
rale col Pli in vista delle euro-
pee, a a l'ha presentata 
come il primo passo verso 
l'aggregazione di quel «quarto 
polo» laico, con ambientalisti 
e radicali, che rimane un'am-
bizione amletica del Pri a par-
tir e dallo stesso segretario. a 
questione della possibile can-
didatura di Panneila assume 
un rilievo emblematico, l lea-
der  storico del Pr - è stato det-
to - certo procurerebbe voti, 
ha fatto battaglie civili in cui i 
repubblicani sì riconoscono, 
ma come dimenticare il soda-
lizio con Toni Negri o te posi-
zioni antiatlantiche di molti 
radicali? Nel dibattit o ci sono 

state più perplessità che ade-
sioni a questa ipotesi (anche 
da parte dì chi, come la «sini-
stra» repubblicana, ha giudi-
cato eccessivamente prudente 
l'accordo col Pli), ne a a 
ha sciolto il nodo. Eppure è 
stato propri o lui a rimprovera-
re aspramente un partit o «ne-
ghittoso», che ogni volta in cui 
Visentin. alza la voce con gli 
alleati, si impaurisce e non ha 
il coraggio di imporr e le pro-
prie «idee eversive», che ha 

a voglia di vincere». 
Un partit o cauto anche.ver-

so la proposta di riforma  orga-
nizzativa e statutaria presenta-
ta ieri al consiglio nazionale e 
sottoposta ora alle decisioni 
del congresso. Un progetto 
basato soprattutto su un'aper-
tura del partit o al «movimento 
repubblicano» composto non 
da iscritt i ma da persone rap-
presentative dei centri motori 
del consenso della società ci-
vile. Più di un intervento ieri 
ha paventato ette l'ingresso 
degli «estemi» possa insidiare 
il controllo del partit o da par-

te degli iscritti , e ha segnalato 
1 rischi di uno snaturamento 
della tradizionale identità del 
Pri. A sostenere con decisione 
il «rinnovamento», oltre ai gio-
vani, ci sono invece le donne. 
Gabriella Poma, segretaria del 
movimento femminile repub-
blicano, ha chiesto più spazio 
politico per  una componente 
femminile tradizionalmente 
emarginata e ha avanzato una 
serie di proposte integrative 
per  la riform a organizzativa: vi 
si parla tra l'altr o di elimina-
zione dei cumuli delle cari-
che, delia rotazione delle re-
sponsabilità, e di una «quota-
femminile almeno del 30% 
nelle liste elettorali. Un altro, 
non ultimo, elemento di con-
fronto, sarà il rapporto col Psi. 
a facile polemica anticraxla-

na di a a (a proposito 
del congresso socialista ha 
parlato di a della prepo-
tenza») non piace a tutto il 
partito , anche se qualcuno ieri 
ha detto: più che di Panneila 
e di Craxi, preoccupiamoci 
del nuovo Pri. 

«Via (ticke t 
o via i l governo » 
In migliai a 
a Triest e 

a tutto il Friuli-Venezia Giulia hanno manifestalo idi con-
no la tana sulla salute. n piazza Oberdan, davanti al Con-
siglio regionale si tono radunate delegazioni della a 
Tagliamento, della Camia e dell'lsonlino. Parlamentari, 
consiglieri tegionali, amministratori locali aprivano il cor-
teo. n piana dell'Unit a hanno concluso la manifestazione 
con gli interventi dì Grazia Ubate, responsabile del Pei per 
la sanità, e dei dirigert i triestini del partit o comunista, che 
aveva organizzato la manifestazione. 

Potutil i e e , mem-
bri della segreteria del parti-
lo liberale, hanno i cidi* 
calo la decisione di e a 
di rimandare le correzioni al 
ticket, i a mancata sospen-
sione della normativa at-
tualmente Vigènte e i f rinvio 

Intin i (Psi) : 
è n 
che boicotta 
il decreto 

Difesa d'uffici o 
dell a De 
costan o meno 
dell o stadi o 

Pli critico 
con e : 

l rinvio 
prolunga 
i disagi» 
delle indispensabili correzioni prolunga ingiustificatamente 
 disagi per  i malati e per  le categorie più deboli economi-

cimenle». e  liberali preannunclano la propri a «iena 
contrarietà» ad ogni eventuale aumento della «lassa sulla 
salute» o ad aumentare la pressione fiscale percoprirclar k 
duzione del gettito previsto. . Patuelli e e o ri-
cuciano là proposta liberale di «privatizzare  beni pubbli-
ci, per  rkiuir e il deficit pubblico. 

l portavoce della segreteria 
socialista ieri ha dichiaralo 
chi .il governo si trova in 
una situazione, paradossa-, 

 presentalo dei prov-
vedimenti in materia sanita-
ria  ed ha incontrato sin dal 

" ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^  primo momento come op-
positore il ministro della Saniti.. «Come il governo possa 
convìncere altri - conclude i - della bontà dei prawn-
dimenu quando non né t convinto il ministro che li dovreb-
be proporr e e sostenere, è  cuore del paradosso. Natural-
mente, questa situazione non fa che aumentale la conni. 
sJone: che peraltro è già grande». 

l settimanale a -
ne», diretto da eleménto 

, ha dedicato un 
editoriale alla difesa dei tic-
ket sanitari: -Erano tull i 
d'accordo - si lamenta nel-

_ _ _ - _ _ _ _ _ ^ ^ . l'artìcolo - poi imprevedibl
— " ™ ^ ~ " ™ ^ ^ ™ mente tutto * stato rimesso 

in discussione». Secondo  settimanale, e e sca-
denza elettorale delle europee a scatenate i ripensamenti. 
E in fin dei conti, di che si liana? l ticket, dice  settimana' 
le, «non è la più intollerabil e della vessazioni.. .Pensiamo 
quanto si spende, generalmente, per  un pranzo fuori porU 
o per  assistere a una partit a di calcio», conclude il settime-; 
naie, redarguendo gli ! che protestano per  cosi poco-
.'mentre si cerca di risalire la china di un debito pubblico 
che supera il milione di miliardi» . 

l senatore della direzione 
e afferma che gli eletti alte 

prossime competizioni per 
il Parlamento europeo do-
vranno optale, se gii parla-
mentari , per  l'uno o 
l'altr o incarico. «Se ai pensa 
alle ricorrenti  difficolt a ohe 

si o ih a nel due rami del Parlamento - dfce 
Granelli - e alla necessita di garantire a Strasburgo una pre-
senza qualificala e continuativa non si può che confermaitf-
la contrarietà al doppio mandato, con l'unica eccezione*; 
assolutamente necessaria, del segretario del partit o Che 
nelle circostanze di maggior  rilievo deve potere autorevol-
mente esprimere la posizione della e al Parlamenta euro** 
peo».  '"; ; ,;| 

o dice Sandro Fontana, di-
rettore politico del quotidia-
no della . e riform e elet-
torali , ammonisce Fontana, 
non sono e non sono mai 
state neutrali, pere» a 
di avventurarsi a sostegno di 
questa o quella proposta si 

rende necessario ricercare tra le forze politiche un'intesa 
chiara e persuasiva che oggi non esiste». Su questo tema, 
insiste il direttor e del «Popolo., riferendosi sia all'esterno 
(Psi) che all'intern o del propri o partit o (un esponente de 
Publio Fiori, chiede l'elezione diretta dei sindaci e ha pre-
sentato un emendamento parlamentare). «non servono at-
teggiamenti ultimativ i o ricattatori». 

A

Eledoni europee: 
per Granelli 
niente 
doppio mandato 

Il «Popolo» : 
avant i plan o 
con la riform a 
elettoral e 

Venerdì nuovo vertice a 5 
Sì o no a Berlusconi? 
È polemica anche 
sulla tv a pagamento 

. Si apre un altro 
fronte polemico sul terreno te-
levisivo - quello della tv a pa-
gamento e della tv via cavo -
mentre viene annunciato per 
venerdì prossimo il nuovo ver-
tice a 5 sulla legge di regola-
mentazione. a tv a pagamen-
to può essere l'occasione per 
alleviare l'asfissia del sistema, 
dal punto di vista del plurali -
smo imprenditorial e e infor-
mativo? Per  Walter  Veltroni, 
della Segreteria del Pei e re-
sponsabile per  la propaganda 
e l'informazione, l'opportunit à 
è da cogliere. a tv via cavo e 
la tv a pagamento - dice Vel-
troni - debbono rientrar e nel-
lo sviluppo del sistema italia-
no. Non siamo contrari all'in -
gresso di gruppi editoriali in 
questo settore, abbiamo detto 
e ripetuto che l'incroci o tra tv 
e carta stampata non ci spa-
venta. l problema reale è di 
fissare limit i alle concentrazio-
ni trasversali, dì stabilire quote 
massime di mercato. Slamo 
contrari al latto che Berlusco-
ni partecipi. Egli sul mercato 

c'è già: ha le tv commercial». 
Per  il ministro delle Poste, 

, non è il caso di ap-
prontare alcun accoramento 
particolare, la tv a pagamento 
dovrebbe rientrar e nella pia 
generale normativa. l rischio 
è che anche la tv a pagamen-
to cominci ad essere struttala 
molto prima che la maggio-
ranza sia in grado di varare 
una qualsiasi norma contro le 
concentrazioni. Venerdì si ve-
drà quanto vale l'annunciata 
intesa tra 1S sulla ripartizione 
delle risorse e sui criteri da 
adottare per  definire l'unit à di 
misura delle concentrazioni.
democristiani, dal canto loro, 
tengono aperto il contenzioso 
dei film vietati ai minori : vo-
gliono che ne sia vietata la 
messa in onda, anche nelle 
ore notturne. Ad ogni modo, 
l'intesa che si prospetta e in 
contrasto con  principi sanciti 
dalla Corte costituzionale od e 
destinata, se passa - avverte 
Veltroni - a subire il vaglio 
delta Consulta. 

l'Unit à 
a 

23 e 1989 3 


	p. 1- Occhetto parla a Barcellona:un'Europa sociale e di sinistra
	p. 3 - segue - Una sinistra per l'Europa

